
               

 

 

 

 

     
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

 

DISAI 

DG PQA – Uff. PQA III 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) 

– Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo  

 

Prot. n. 33               Data 8 gennaio 2026        

Oggetto: determina di definizione di modalità operative al fine di effettuare i controlli a 

campione delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese dagli operatori economici 

nell’ambito delle procedure di affidamento diretto di valore inferiore a 40.000,00 Euro – anno 

2026 

IL DIRETTORE 

Premesso che 

 In data 29 novembre 2022, il Centro Agro Alimentare di Torino S.C.p.A. (“CAAT”) ha risposto 

all’avviso pubblicato dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(“MASAF”) per l’accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo 

della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati 

agroalimentari all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 – “sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – 

“rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “agricoltura sostenibile ed 

economia circolare” del PNRR.  

 In particolare, CAAT ha proposto il progetto denominato “verso il CAAT 4.0” – CUP 

C25C24001250005 e COR 22757197”, volto a implementare le strutture, la sostenibilità 

ambientale e l’efficienza del Centro, che è articolato in più interventi, tra i quali figura anche 

quello di realizzazione di un nuovo polo logistico e relative strutture e impianti (“Progetto”). 



               

 

 

 

 Con decreto del MASAF in data 16 ottobre 2024 (“Decreto”), il Progetto è stato interamente 

ammesso all’agevolazione (“Finanziamento”). 

 In data 25 ottobre 2024, CAAT ha firmato l’Atto d’Obbligo nei confronti del MASAF ai predetti 

fini. 

 Nello svolgimento della propria attività ordinaria, CAAT non è tenuto ad applicare il D. Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36 (in seguito, “Codice”); tuttavia, nel caso di specie deve agire come stazione 

appaltante dal momento che il Progetto è finanziato dal PNRR. 

Considerato che 

 l’art. 52, comma 1 del Codice stabilisce che, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a Euro 

40.000,00 “gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti” e che “la stazione appaltante 

verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno”; 

 il medesimo articolo, al comma 2 precisa che “quando in conseguenza della verifica non sia 

confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede 

alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 

dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento”; 

 nell’ambito del Progetto, il CAAT ha in programma di affidare un numero considerevole di 

procedure di importo inferire a Euro 40.000,00.  

Ritenuto dunque che: 

 si rende necessario adottare un atto che definisca per il 2026 le modalità operative con cui 

effettuare i controlli a campione delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese dagli 

operatori economici nell’ambito delle procedure di affidamento diretto di valore inferiore a 

40.000,00 euro. 

Alla luce di tutto quanto precede, il Direttore del CAAT 

Determina 



               

 

 

 

 che, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a Euro 40.000,00, formalizzati con determina 

di aggiudicazione nel periodo dal compreso tra il 1° gennaio 2026 il 31 dicembre 2026, i 

controlli saranno effettuati a campione, in rapporto percentuale sul numero complessivo, 

secondo parametri imparziali e oggettivi, così come previsto dalla normativa vigente; 

 di stabilire tale rapporto percentuale è individuato nel 10% delle procedure che hanno avuto 

nel periodo di riferimento, con arrotondamento all’unità superiore. 

 che l’individuazione del campione da sottoporre a controllo avverrà con sorteggio casuale 

effettuato dal Direttore del CAAT, ovvero da altro soggetto da lui delegato, previa formazione di 

un elenco numerato disposto in ordine cronologico in base alla data e al numero di 

protocollazione delle decisioni a contrarre adottate nel periodo di riferimento per gli affidamenti 

in esame; 

 che, per gli affidamenti estratti, i controlli saranno eseguiti su ogni dichiarazione resa, in relazione 

ai requisiti di ordine sia generale, sia speciale; 

 che, in caso di rilevazione di presunte irregolarità, sarà instaurato un contradditorio con gli 

operatori economici dichiaranti e che, nel caso in cui, nella dichiarazione resa, venga accertata la 

presenza di elementi irregolari, si applicherà quanto previsto dall’art. 52, comma 2 del Codice, 

ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

 di pubblicare il presente provvedimento alla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 

del CAAT, ai sensi dell’art. 28 del Codice e dell’art. 37 del D. Lgs. 33/2013. 

 

Il Direttore 

 

 


